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COMUNE DI LEGNARO 

 
 
RELAZIONE SULLA PERFORMANCE  
Esercizio 2013  
(ai sensi dell' art. 10, comma 1, lett. b) del D.Lg s 150/2009) 
 
 
Nell’ambito delle novità introdotte dal D.Lgs. 150/2009 la Relazione sulla Performance, 
prevista dall’art. 10, comma 1, lettera b), rappresenta il documento posto a conclusione del 
più generale Ciclo di Gestione della Performance. Si tratta di un documento ulteriore 
rispetto a quelli già previsti dal legislatore; uno strumento di trasparenza finalizzato ad 
evidenziare a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati raggiunti dall’ente.  
 
Ai sensi dell’art. 14 comma 4 lettera c) e Art. 11, comma 6, del D. Lgs. 150/2009, la 
Relazione deve essere validata dall’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.).  
 
Appare necessario evidenziare che tale strumento di rendicontazione non trova diretta 
applicazione per i comuni, non essendo richiamato dall’art. 16 del D.Lgs. 150/2009 come 
obbligatorio per gli Enti Locali, i quali adeguano i propri strumenti programmatori e 
organizzativi ai principi indicati dal comma 2 del citato art. 16. Ciononostante, il Comune di 
Legnaro ha deciso di adottarlo in quanto nuovo strumento di trasparenza destinato ai 
cittadini e a tutti gli altri stakeholders, interni ed esterni. 
 
Il Comune di Legnaro, in osservanza dei principi cui l’ente deve uniformarsi, ha assunto in 
materia i seguenti atti amministrativi:  
 

1. Delibera di Giunta Comunale n. 17 del 17.02.2011 con la quale è stato approvato il 
Regolamento per la misurazione e la valutazione delle performance del personale, 
modificato con delibera di Giunta Comunale n. 49 del 03.05.2012;  

2. Nomina con decreto sindacale n. 1 del  24.01.2011 dell’O.I.V. in forma monocratica, 
mediante selezione pubblica, rinnovata con decreto sindacale n. 2 del 21.01.2014. 

 
L’art. 4 del D.Lgs. 150/2009 definisce il ciclo di gestione della performance che si articola 
nelle seguenti fasi: 
  
. definizione ed assegnazione degli obiettivi,  
. collegamento tra obiettivi e risorse,  
. monitoraggio in corso di esercizio,  
. misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale,  
. utilizzo dei sistemi premianti  
. rendicontazione dei risultati ottenuti a consuntivo agli organi di indirizzo politico - 
amministrativo, nonché ai cittadini, agli utenti e ai destinatari dei servizi, lo strumento è 
costituito dalla presente relazione.  
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Tale impostazione metodologica risulta, sostanzialmente, in uso presso il Comune di 
Legnaro da numerosi anni; già il CCNL del 31.03.1999 Regioni/Enti Locali prevedeva 
l’adozione, da parte di ogni ente, di metodologie permanenti per la valutazione delle 
prestazioni e dei risultati dei dipendenti. Il Comune di Legnaro con il Contratto Collettivo 
Decentrato Integrativo (contratto aziendale),siglato nel 1999, ha previsto un sistema di 
valutazione permanente, sistema confermato con il successivo CCDI del 2006.  
A ciò si aggiunga che questo ente si è sempre dotato di uno strumento fondamentale 
quale il PEG ove sono indicati gli obiettivi da raggiungere nel corso dell’esercizio e le 
risorse assegnate a singoli Settori nei quali è organizzato l’ente. Gli obiettivi indicati nel 
PEG sono correlati agli atti di programmazione con riferimento al bilancio di previsione, 
alla relazione previsionale e programmatica e agli indirizzi programmatici dell' 
Amministrazione. 
Con la presente Relazione sulla Performance si intende rendicontare le attività poste in 
essere nel corso dell’anno 2013 ed i risultati raggiunti. 
 
 
PROCESSO DI PIANIFICAZIONE E GESTIONE.  
 
Introduzione.  
 
Con il Decreto Legge n. 174 del 10.10.2012, convertito con integrazioni nella Legge n. 213 
del 07.12.2012, veniva integrato il D.Lgs. n. 267/2000 (Testo Unico Enti Locali) inserendo, 
all’art. 169, il comma 3-bis che tiene in considerazione gli strumenti programmatori già 
applicati dagli enti locali. Ai sensi di tale comma il piano dettagliato degli obiettivi (PDO), 
previsto dall’art. 197 dello D.Lgs. 267 e il piano della performance (di cui all’art. 10 del 
D.Lgs. 150/2009) sono unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione (PEG). 
Il PEG, pertanto, diventa lo strumento essenziale sul quale poggia il ciclo di gestione della 
performance. 
L’insieme dei documenti costituiti dalla RPP (Relazione Previsionale e Programmatica), 
dal PEG (Piano Esecutivo di Gestione) e dal Regolamento sulla performance, concorrono 
a costituire il Ciclo della performance del Comune di Legnaro. La metodologia operativa 
adottata ormai da anni in questa Amministrazione, è risultata, anche ante-regolamento 
della performance, comunque adeguata ai principi di cui al  D.Lgs. 150/2009. 
  
Esso parte dalla: 
a) Relazione Previsionale e Programmatica (RPP) 2013/2015; è il documento che 
recepisce le priorità dell’azione amministrativa declinandole, a livello triennale, sull’assetto 
organizzativo del Comune. La RPP è strettamente collegata al Bilancio di previsione 
annuale e pluriennale 2013/2015, e delinea gli obiettivi generali articolati per programma;  
b) Piano Esecutivo di Gestione (PEG) -parte contabile ed obiettivi-; è il documento che si 
pone come supporto di pianificazione del bilancio e quindi della RPP e definisce la 
quantificazione delle risorse e degli interventi assegnati a ciascun centro di Responsabilità 
per la realizzazione degli obiettivi di ciascun programma e progetto contenuti nella RPP 
medesima.  
Per l’anno 2013 oltre agli obiettivi indicati nel PEG sono stati individuati ulteriori obiettivi 
specifici assegnati ai vari Settori amministrativi e precisamente: 
 

• Settore I “Servizi alla persona”; 1) affidamento impianti sportivi comunali – campi da 
calcio capoluogo e Casone, pista d’atletica; 2) procedure di gara pubblica per 
servizio domiciliare anziani; 

• Settore II “Finanziario – Personale (parte economica) – Affari Generali – 
Informatica”; 1) mantenimento dei servizi in essere a seguito di riduzione di 
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personale; 2) regolamento controlli interni, regolamento tares, modifica regolamento 
IMU; 

• Settore III “Edilizia Privata – Urbanistica – Lavori Pubblici – Ambiente – Attività 
produttive – Protezione civile”; 1) Piano degli interventi – prima fase; 2) 
Ridefinizione centro abitato e classificazione delle strade. 

 
 
Il percorso adottato per l’individuazione degli obiettivi individuati nel PEG oltre a quelli 
ulteriori sopra indicati ha seguito il seguente schema:  
- individuazione, ove possibile, di obiettivi strategici correlati e funzionali ai programmi dell' 
Amministrazione comunale ed alla sua attività istituzionale e gestionale;  
- suddivisione, ove possibile, in azioni, in steps analitici collegati ad indicatori specifici, 
strumentali alla valutazione degli obiettivi ed alla verifica del grado di misurazione e 
raggiungimento delle finalità attese.  
 
 
L’Assetto organizzativo   
 
La struttura organizzativa dell’Ente è suddivisa in tre settori; due amministrativi ed uno 
tecnico per un totale di 30 dipendenti. 
Al numero dei Settori corrisponde un eguale numero di Posizioni Organizzative 
assegnatarie delle funzioni ex art. 107 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 

Relazione Finanziaria 

 
La relazione al rendiconto della gestione 2013, come ogni altro atto collegato con il 
processo di programmazione, si riconduce al riferimento legislativo stabilito 
dall'ordinamento generale degli enti locali che indica il preciso significato dell'esistenza del 
Comune: una struttura organizzata che opera continuamente nell'interesse generale della 
collettività servita. 
 

Il crescente affermarsi di taluni nuovi principi di gestione, fondati sulla progressiva 
introduzione di criteri di economia aziendale, sta spostando l'attenzione degli enti locali 
verso più efficaci criteri di pianificazione finanziaria e di controllo sulla gestione. 
 

Questi criteri, che mirano a migliorare il grado di efficienza, di efficacia e di economicità 
dell'attività di gestione intrapresa dal Comune, vanno tutti nella medesima direzione: 
rendere più razionale l'uso delle risorse disponibili. 
Le percentuali riportate in tabella indicano l’entità di realizzazione dei singoli programmi 
nel 2013 risultanti dal confronto tra la previsione definitiva e il consuntivo.  
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ENTRATE 

Previsione 
definitiva Consuntivo Differenza 

DESCRIZIONE 

(A) (B) (C) 

Entrate tributarie 
               

3.021.503,63  2.754.184,54        - 267.319,09 

Entrate per contributi e 
trasferimenti dello Stato, 
Regione e altri enti 

                  
902.044,94 839.702,71 -62.342,23 

Entrate extratributarie 632.757,68 581.211,08 -51.546,60 

Entrate correnti totali 4.556.306,25  4.175.098,33 -381.207,92 

Entrate derivanti da 
alienazioni, da trasferimenti 
di capitale e da riscossione 
di crediti 

3.761.000,00 242.470,45 -3.518.529,55 

Entrate derivanti da 
assunzioni di prestiti    

Entrate da servizi per conto 
terzi (partite di giro) 

                  
945.000,00 370.643,58 -574.356,42 

Totale altre entrate  4.706.000               612.643,58 -4.093.356,42 
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SPESE 

 

DESCRIZIONE PREVISIONE 
DEFINITIVA CONSUNTIVO DIFFERENZA 

  (A) (B) (C) 

SPESE CORRENTI 4.054.510,40 3.774.845,83 -279.664,57 

SPESE IN CONTO 
CAPITALE  4.173.965,00 534.452,70 -3.639.512,30 

SPESE PER 
RIMBORSO DI 
PRESTITI 

475.795,85 475.795,85 00 

SPESE PER CONTO 
DI TERZI 945.000,00 370.643,58 -574.356,42 

TOTALI 9.649.271,25 5.155.737,96 -4.493.533,29 

 
 
 

RISULTATO DI GESTIONE 
 

La gestione dell’anno 2013 si è chiusa con un avanzo di amministrazione di € 78.715,48 
 

 

CONCLUSIONI 

 
In relazione ai dati forniti risultano raggiunti, per l’anno 2013, gli obiettivi individuati nel 
PEG e gli obiettivi settoriali specifici più sopra elencati. 
Si rileva inoltre: 

a) il rispetto degli equilibri economici e finanziari previsti dal TUEL 267/2000 durante la 
gestione; 

b) il rispetto del patto di stabilità interno; 
c) la riduzione della spesa del personale secondo i criteri dettati dalla normativa in 

materia; 
d) l’erogazione dei servizi essenziali, generali e specifici rivolti al cittadino secondo 

quanto stabilito in sede di programmazione definitiva. 
 

 


